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picciolo indichi picciolo ancora il Senno dell Uomo. Secondariamente (& 
diverfa configurazione della calia , in cui è ripofto il Cervello , e la varia 
pofito-ra, e comparto del medetìwo, poffon cagionate gran diveintà nell 
efercizio delle forze Intellettuali. Quell1 effere, per cagione d’ efempio, la 
tenera materia del Cervello ben allogata in Cranio capace e formato in 
maniera di fornice fvelto, e lenza eccelli o difetti delle parti; 1 effere ella 
ben divifa nelle lue celle , co i canaletti e pori convenienti, affinchè gli 
Spiriti, ftrumenti materiali della Potenza fpiritnale,poffano fpeditamente 
aggirarli per quello angufto, ma diviziofiffimo loro emporio;e ’effere non 
intralciati gli aditi, per gli quali s introducono da’ nervi, o per dir meglio 
da effi Spiriti, le Specie, ed Immagini delle cofe: tutto ciò, dico, può con­
tribuire a rendere pronta e vivace 1’ Anima nelle lue funzioni mentali , e 
quel Capo li potrà credere fede di felice Ingegno . All1 incontro farà un’ 
abitazione mal1 agiata dell1 Anima, e perciò origine di varj difetti nell1 in­
tendere e penfare, la malfa del Cervello non affai ben compartita , o pure 
compreffa talmente entro le pareti del Cranio male architettato, che refti 
interdetto agli Spiriti Animali il veloce lor cario,e il penetrare per tutto  
l’ambiente della corteccia , e per le interne tonache e libre, e confeguen» 
temente impeoito il libero paffaggio a i guardi dell’ Anima : difetti tu t­
t i , che producono o cpnfufione di Fantafmi , o difficnltà ad apprendere 
e meditare. In terzo luogo la fteffa midolla , voglio dire la fteffa mate­
ria del Cerebro , può trovarli più o raen’ atta a ricevere, o a ritenere, o a 
ben diftribnire le Immagini degli oggetti a lei rapportate da’ Seni!, poten­
do pendere effa ora più di quel elle conviene alla durezza, ed ora alla te­
nerezza; e in alcuni abbondare, e in altri fcarfeggiare di quelle piegature, 
che in maggior numero apparifeono ne’ Cervelli degli Animali più in- 
duiiriofi e Pagaci, che negli altri, in fatti da che mai viene il trovarli tan­
ti e tanti sì poveri di Fantafia , e sì mal provveduti di Memoria , fe non 
de'l’effere la pafta, o fia il vefchio del loro Cerebro o troppo molle, o defi­
la di foverchio , Ceche o non yi s’ imprimono , o impreffe non vi fi riten­
gono le Immagini delle cofe? E ciò principalmente addiviene ne1 Vec­
chi , molti de’ quali lerbano ben fitte in capo le notizie raccolte nella 
lor fiorita fiagione ; ma per la durezza , che fopragiugne coll’ età al Ce­
lebro , non fbgliono tenere a mente 1* altre apprefe in Veecldaja .

Alcuni ancora fi danno , che in tutto il corfo della lor vita patifeono 
inopia di Memoria , o pel troppo umido , o pel troppo lécco , che domi­
na nel loro Cerebro , E pure fenza una fortunata Memoria , cioè Pensa di 

ficco ferbatojo , fi potrà ben trovare del Giudizio in taluno , ed 
anche Giudizio grande ; ma ben di rado un maravigliofo ,  o almeno un 
ve oce Ingegno . Qffervanfi in oltre perfone , nelle quali fi dà aconofcere 

orte e vivace la Fantafia , imprimendoli facilmente e confervandofi nel 
Cerebro loro le Immagini delle cofe cadenti fotto i Senfi ma poi a 
som prendere e capire le Nozioni fpirituali, feientifiche, e afìrufe, fi fcno- 
prono p ia dure de tronchi e m arm i. Nella " M a g n ila  alcuni s’ incontra-.

X,-


